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In questo lavoro viene valutata la pericolosità da frana su un’area di circa
370 km2 nei dintorni della città di Pergola (Marche). In quest’area, il gruppo di
ricerca di cui gli Autori fanno parte ha eseguito un rilevamento di campagna
alla scala 1:10.000, per la realizzazione di un GIS costituito da strati
informativi (SI) a standard CARG, comprendente anche informazioni
dettagliate riguardanti le frane (Carmignani, 2001). L’analisi statistica degli SI
ha messo in evidenza che esiste una correlazione tra l’occorrenza delle frane
ed il valore assunto da alcuni parametri (litologia, litotecnica, pendenza ed
orientazione del versante, elevazione, uso del suolo) in corrispondenza della
zona di distacco. Tali parametri possono quindi essere considerati fattori
predisponenti rispetto ai fenomeni franosi. Perciò, tenendo conto che le frane
attuali sono localizzate principalmente in determinate condizioni
morfologiche, litologiche ed antropiche, si può ipotizzare che nuove frane si
svilupperanno più probabilmente in futuro in quelle aree attualmente stabili
dove si riscontrano analoghe condizioni. Partendo da questa ipotesi, è stata
condotta un’analisi geostatistica utilizzando lo SI delle frane e quelli dei fattori
predisponenti, per ottenere SI di pericolosità da frana. L’analisi può essere
condotta a livello di cella attraverso procedure AML ARC/INFO applicate a
dati a struttura grid o, più rapidamente, attraverso il software PCI Geomatica
8.0, che permette di comparare statisticamente uno o più SI di fattori correlati
con la franosità, con lo SI delle frane (occorrenze) nella stessa area. Nel
secondo caso, attraverso l’analisi spaziale di tali SI, si ottengono prima le
regioni di condizioni univoche (Chung et al., 1995) e dati statistici sulla
rilevanza dei fattori predisponenti rispetto alle occorrenze. Successivamente,
ad ogni regione, viene assegnata la suscettibilità allo sviluppo di nuove
occorrenze (mappatura della favorevolezza) utilizzando, come algoritmo di
calcolo, il fattore di certezza (CF; Chung & Fabbri, 1993). Come occorrenze,
per le frane con corona cartografata è stata considerata l’area di scarpata, per le
altre frane è stato costruito un buffer attorno al punto più elevato, al di fuori
della zona di accumulo (Disperati et al., 2002), ottenendo così due SI per
scorrimenti (175 occorrenze) e colamenti (464 occorrenze). Applicando la
procedura a varie combinazioni di fattori predisponenti, sono stati prodotti
altrettanti SI di suscettibilità allo sviluppo di nuove frane. La scelta della
combinazione più favorevole può essere fatta valutando l’accuratezza dei
risultati nel tempo e/o nello spazio (Chung, 1999). Nel primo caso si valuta
come gli eventi franosi verificatisi dopo la data di riferimento degli SI
considerati per il calcolo, si distribuiscono sugli SI di pericolosità. Nel
secondo caso, si costruisce uno SI di pericolosità a partire da un subset di
occorrenze (training dataset) e si verifica la distribuzione delle altre
occorrenze (test dataset) rispetto allo SI di pericolosità. In questo lavoro la
combinazione di fattori predisponenti migliore per scorrimenti e colamenti è
stata stimata valutando l’accuratezza spaziale dei risultati: per entrambe le
tipologie di frana le combinazioni di fattori che includono la litotecnica
forniscono i migliori risultati, mentre uso del suolo e pendenza dei versanti
forniscono contributi significativi solo per colamenti e scorrimenti
rispettivamente.
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